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«Ente Moscon, ricostituire subito il cda»  
La parrocchia di Saonara attacca l’operato “a senso unico” del commissario regionale 
 

SAONARA. È firmato dal Consiglio per la gestione economica e dalla presidenza del 
Consiglio pastorale di Saonara il comunicato con cui la parrocchia interviene sul caso Ente 
Moscon e chiede la ricostituzione immediata del Consiglio di amministrazione e l’avvìo di una 
regolare amministrazione dell’Ente stesso, secondo quanto è previsto dal suo statuto. 
Sull’operato del commissario regionale Annalisa Basso si appuntano inoltre le critiche dei due 
organismi parrocchiali: «Il Commissario fin dall’inizio ha attivato un canale unico di collaborazione con l’amministrazione 
comunale, estromettendo di fatto la parrocchia e la diocesi dalle decisioni», si legge tra l’altro nel comunicato. «Le priorità 
sembrano ora essere l’asilo nido, gli orti sociali e il centro per anziani, mentre le urgenze riconosciute da anni sono la nuova 
scuola per l’infanzia e il centro di aggregazione e assistenza socio-sanitaria per i nostri anziani non autosufficienti».  
Dopo aver segnalato il rischio di “estinzione” per la Fondazione Ente Moscon, nel caso in cui diventasse impossibile conseguire 
gli obiettivi di beneficenza per Saonara, la parrocchia infine ribadisce nel documento diffuso ieri il suo dissenso verso «chi ritiene 
di dare oggi (...) una unilaterale interpretazione delle volontà del fondatore Moscon, che si asserisce essere più autentica rispetto a 
quella che, di comune accordo, diedero il sindaco e il parroco di allora, che avevano convissuto con il Moscon e che sicuramente 
ne avevano potuto apprendere anche le volontà verbali».  
Patrizia Rossetti 

 

  


